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1. PREMESSA 

Il presente Studio sulla ricaduta sociale del progetto riguarda gli 

approfondimenti specialistici finalizzati alla realizzazione di una centrale eolica 

nell’area centro meridionale della provincia di Campobasso, in Molise. 

 

Il progetto in esame consiste nella realizzazione di una centrale eolica nei 

comuni di Gambatesa (CB) e Tufara (CB), con incluse le opere di 

connessione negli stessi succitati comuni e nei comuni di Riccia (CB) e 

Cercemaggiore (CB). 

Il progetto, proposto dalla società RWE Renewables Italia s.r.l., è finalizzato alla 

realizzazione di un impianto eolico per la produzione di energia elettrica da fonte 

rinnovabile eolica (da immettere nella rete di trasmissione nazionale (RTN) in 

alta tensione), con una potenza elettrica nominale installata di 52,80 MW, 

ottenuta attraverso l’impiego di 8 generatori eolici da 6,60 MW nominali. 

Gli aerogeneratori saranno collegati tra loro attraverso un cavidotto interrato in 

AT a 36 kV che collegherà il parco eolico alla cabina di utenza a 36 kV. Questa 

sarà collegata mediante cavo interrato a 36 kV alla adiacente stazione di 

trasformazione 150/36 kV, che costituirà il punto di connessione alla RTN., così 

come emerge dalla soluzione tecnica minima generata da TERNA S.p.a. 

Tali Opere di Rete costituiscono parte integrante per il funzionamento 

dell’impianto eolico, in quanto permetteranno l’immissione sulla Rete 

Trasmissione Nazionale (RTN) dell’energia prodotta e che saranno, ai sensi della 

succitata legge 387/03, autorizzate come opere accessorie al campo eolico. 

Il processo su cui è basato il funzionamento dell’impianto non comporta 

emissione di sostanze inquinanti, o di qualunque altro tipo di effluenti.  
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Di seguito si riportano i dati catastali delle aree di impianto delle torri e le 

coordinate UTM WGS84: 

 

Aerogeneratore Comune 
Foglio 

catastale 
Particella 

Coordinate UTM 

WGS84 

Easting 

(m) 

Northing 

(m) 

T1 Gambatesa 34 159 493641 4594563 

T2 Gambatesa 38 88 493785 4593982 

T3 Tufara 11 123 494433 4593269 

T4 Gambatesa 40 90 493296 4592879 

T5 Gambatesa 44 13 492133 4592662 

T6 Gambatesa 46 64 491710 4590443 

T7 Tufara 26 1 493137 4590927 

T8 Tufara 34 43 495555 4589849 
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Fig. 1a: territorio oggetto di intervento nella Provincia di Campobasso: con campitura gialla il 

comune di Tufara (CB), con campitura arancione il Comune di Gambatesa (CB), con campitura 

rossa il Comune di Riccia (CB) e con campitura verde il Comune di Cercemaggiore (CB). La linea in 

ciano indica il confine tra la Regione Molise e la Regione Campania. 

 

Il progetto in questione riguarda principalmente i comuni di Gambatesa (CB) e 

Tufara (CB), dove sono previste le turbine di progetto mentre le opere di 

connessione attraversano entrambi i Comuni già citati e quello di Riccia (CB) e 

Cercemaggiore (CB), fino ad arrivare alla sottostazione utente nel Comune di 

Cercemaggiore (CB).  

 

 

Il Comune di Gambatesa è situato in collina e offre un’ampia visuale sul lago 

di Occhito, un lago artificiale che deriva dallo sbarramento delle acque del fiume 

Fortore e separa il Molise dalla Puglia. 

Si estende per una superficie di 43,69 km², per una popolazione di 1.262 ab. 
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(31-12-2022), con una densità territoriale di 28,89 ab./km². La sua escursione 

altimetrica è pari a 781 metri, con un'altezza minima di 172 m s.l.m. ed una 

massima di 953 m s.l.m. Dista dal suo capoluogo di provincia 32,8 chilometri. 

Ha coordinate 41°30′N e 14°55′E.  

Confina con Celenza Valfortore (FG), Macchia Valfortore (CB), Pietracatella 

(CB), Riccia (CB) e Tufara (CB). 

In sintesi i dati territoriali di maggior rilievo sono riportati nella seguente 

tabella. 

 
Tabella 1b: Gambatesa (CB). 

Nome Comune di Gambatesa - Provincia di 

Campobasso 

Tel 0874 719134 

Estensione 43,69 Kmq 

Popolazione  Residente 1.262 (anno 2022) 
Densità  28,89 ab./km² 

Coordinate Geografiche Latitudine 41°30′N 

Longitudine 14°55′E 

Altitudine Quota minima 172 m.s.l. 

Quota 
massima 

953 m.s.l. 

 

Tufara è situato ai confini con la Provincia di Benevento e di Foggia. A oriente 

i confini del territorio comunale superano il corso del Fortore così da inglobare 

un piccolo settore dei monti della Daunia. Il territorio, in prevalenza collinare, 

è coperto da boschi che lasciano ampi spazi ai campi di cereali a alle piantagioni 

di ulivi. Il centro del paese sorge su una grande rupe di tufo ed è sovrastato dal 

castello longobardo e dal campanile della chiesa madre. 

Si estende per una superficie di 35,52 km², per una popolazione di 793 ab. (31-

12-2022), con una densità territoriale di 22,33 ab./km². La sua escursione 

altimetrica è pari a 790 metri, con un'altezza minima di 199 m s.l.m. ed una 

massima di 989 m s.l.m. Dista dal suo capoluogo di provincia 40 chilometri. Ha 

coordinate 41°29′N e 14°57′E.  

Confina con Castelvetere in Val Fortore (BN), Celenza Valfortore (FG), 

Gambatesa (CB), Riccia (CB), San Bartolomeo in Galdo (BN) e San Marco la 

Catola (FG). 
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Tabella 1c: Tufara (CB). 

Nome Comune di Tufara - Provincia di Campobasso 

Tel 0874 718121 

Estensione 35,52 Km² 

Popolazione   793 (anno 2022) 

Densità  22,33 ab/km2 

Coordinate Geografiche Latitudine 41°29′N 

Longitudine 14°57′E 

Altitudine Quota minima 199 m s.l.m. 

Quota massima 989 m s.l.m. 

 

 

Riccia è situato ai confini con la Provincia di Benevento.  

È il centro più importante della valle del Fortore, posto sul versante di una 

collina, in un paesaggio segnato da campi di grano, oliveti e dal verde del bosco 

di faggi, frassini e cerri, in località Mazzocca. 

Si estende per una superficie di 70,04 km², per una popolazione di 4.861 ab. 

(31-05-2022), con una densità territoriale di 69,4 ab./km². La sua escursione 

altimetrica è pari a 703 metri, con un'altezza minima di 286 m s.l.m. ed una 

massima di 989 m s.l.m. Dista dal suo capoluogo di provincia 25,5 chilometri.  

Ha coordinate 41° 28' 58,44'' N e 14° 50' 2,76'' E.  

Le frazioni sono Paolina, Sticozze, Mancini, Escamare, Acciarelli, Campolavoro, 

Caccia Murata, Casalicchio, Castellana, Cesa di Poce, Chianeri, Ciammetta, 

Colle della Macchia, Colle Favaro, Colle Raio, Crocelle, Campasule, Colle Cuculo, 

Colle Arso, Colle Giumentaro, Coste, Coste di Borea, Folicari, Fontana Briele, 

Fontana del Parco, Fonte Cupa, Giardino, Ialessi, Iana, Guado delle Rena, 

Guado della Stretta, Guadolapillo, Lama della Terra, Lauri, Linzi, Loie, 

Mazzocca, Montagna, Montefiglio, Montelanno, Monte Verdone, Orto Vecchio, 

Pantanello, Peschete, Padule della Vetica, Pesco della Carta, Pesco del Tesoro, 

Pesco dello Zingaro, Pesco di Faggio, Parco Monachello, Parruccia-Celaro, Piana 

d'Asino, Piana dei Mulini, Piana della Melia, Piana Ospedale, Piano della 

Battaglia, Piloni, Rio Secco, Rivicciola, Romano, Scaraiazzo, Scarpellino, Schito, 

Serrola, Trono, Vado Mistongo, Vallefinocchio, Vallescura, Vicenna, Vignalitto. 

 Confina con Castelpagano (BN), Castelvetere in Val 

Fortore (BN), Cercemaggiore, Colle 

Sannita (BN), Gambatesa, Jelsi, Pietracatella, Tufara. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Castelpagano
https://it.wikipedia.org/wiki/Provincia_di_Benevento
https://it.wikipedia.org/wiki/Castelvetere_in_Val_Fortore
https://it.wikipedia.org/wiki/Castelvetere_in_Val_Fortore
https://it.wikipedia.org/wiki/Cercemaggiore
https://it.wikipedia.org/wiki/Colle_Sannita
https://it.wikipedia.org/wiki/Colle_Sannita
https://it.wikipedia.org/wiki/Gambatesa
https://it.wikipedia.org/wiki/Jelsi
https://it.wikipedia.org/wiki/Pietracatella
https://it.wikipedia.org/wiki/Tufara
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Tabella 1d: Riccia (CB). 

Nome Riccia 

Estensione 70,04 Km² 

Popolazione   4.861 (anno 2022) 

Densità  69,4 ab/km2 

Coordinate Geografiche Latitudine 41° 28' 58,44'' N 

Longitudine 14° 50' 2,76'' E 

Altitudine Quota minima 286 m s.l.m. 

Quota massima 989 m s.l.m. 

 

Il comune di Cercemaggiore si adagia a ventaglio sul costone del monte 

S. Maria, dal quale domina l’ampia valle dell’Alto Tammaro. Si estende per una 

superficie di 56,91 km², per una popolazione di 3.603 abitanti (31/05/2022), 

con una densità territoriale di 63,31 ab./km². La sua escursione altimetrica è 

pari a 503 metri, con un'altezza minima di 575 m s.l.m. ed una massima di 

1.078 m s.l.m. Dista dal suo capoluogo di provincia 19,1 chilometri. Ha 

coordinate 41° 27' 44,28'' N e 14° 43' 26,40'' E. Le frazioni sono Barrea, 

Cacerno, Canale, Capoiaccio, Caselvatico, Castagna, Catrocca, Cicco Di Toro, 

Convento, Coppari, Coste Crugnale, Di Florio, Fasani, Fonte Casale, Fonte Dei 

Serpi, Fonte Di Tonno, Fonte La Noce, Fonte Senigallia, Galardi, Macchie, 

Marcantonio, Martinelli, Migliarese, Monti, Nardoni, Pantanello, Paoletta, Pesco 

Cupo, Pesco Morello, Pesco Strascino, Petroccolo, Piana Altare, Piana D'Olmo, 

Piscero, Ponte Cinque Archi, Quartarella, Riglioni, Rocca, San Marco, San Vito, 

Selvafranca, Selvapiana, Sterpara Del Piano, Torre, Vallazza, Veticone, 

Vicenna.  Confina con 

Castelpagano (BN), Cercepiccola, Gildone, Jelsi, Mirabello 

Sannitico, Morcone (BN), Riccia, Santa Croce del Sannio (BN), Sepino.  

Tabella 1e: Cercemaggiore (CB). 

Nome Cercemaggiore 

Estensione 56,91 Km² 

Popolazione   3.603 (anno 2022) 

Densità  63,31 ab/km2 

Coordinate Geografiche 
 

Latitudine 41° 27' 44,28'' N 

Longitudine 14° 43' 26,40'' E 

Altitudine Quota minima 575 m s.l.m. 

Quota massima 1.078 m s.l.m. 

 

 

 

 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Castelpagano
https://it.wikipedia.org/wiki/Cercepiccola
https://it.wikipedia.org/wiki/Gildone_(Italia)
https://it.wikipedia.org/wiki/Jelsi
https://it.wikipedia.org/wiki/Mirabello_Sannitico
https://it.wikipedia.org/wiki/Mirabello_Sannitico
https://it.wikipedia.org/wiki/Morcone
https://it.wikipedia.org/wiki/Riccia
https://it.wikipedia.org/wiki/Santa_Croce_del_Sannio
https://it.wikipedia.org/wiki/Sepino


   

 
REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO PER LA PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA NEI COMUNI DI 

GAMBATESA (CB) E TUFARA (CB). 

Relazione tecnica di analisi delle possibili ricadute sociali, occupazionali ed economiche 

P
ag

.9
 

 

 

 

 

 
Fig. 1h: territorio oggetto di intervento su IGM. 

 

 

2. STUDIO SULLA RICADUTA SOCIALE 

Il progetto in questione ha una ricaduta sociale e occupazionale sull’intera area 

della Provincia di Campobasso, con particolare riferimento all’area della Valle 

del Fortore. 

Preliminarmente, giova ribadire che il progetto in esame si prefigge l’obiettivo 

di incrementare la produzione di energia elettrica pulita da fonte eolica, 

sfruttando aree prive di caratteristiche naturali di particolare rilievo e a 

urbanizzazione poco diffusa, puntando alla riduzione e/o alla completa 

eliminazione delle problematiche generate dalla interazione tra le torri eoliche 

e l’ambiente circostante. Inoltre, l’area su cui insiste il parco di progetto 

presenta una buona rete infrastrutturale stradale di primaria e secondaria 
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importanza, al fine di ridurre al minimo il consumo suolo, in generale, e di 

terreno naturale, in particolare. Anche dal punto di vista tecnologico, l’impianto 

si configura come tecnologicamente avanzato, nel senso che gli aerogeneratori 

scelti appartengono a quelli di ultima generazione, selezionati tra le migliori 

tecnologie disponibili sul mercato e tali da determinare il minore impatto 

possibile ed un discreto inserimento nel contesto paesaggistico–ambientale. 

Infine, l’indotto economico derivante dalla realizzazione, gestione e 

manutenzione del parco eolico in questione porterà una crescita 

dell’occupazione e il rafforzamento della specializzazione tecnica-industriale 

tematica nel territorio. 

Il sito scelto è particolarmente adatto alla realizzazione del parco eolico. 

La preliminare analisi anemometrica del sito ha evidenziato, infatti, la 

propensione dell’area alla realizzazione di un impianto eolico, e i dati raccolti 

sono tali da ammettere l’impiego di aerogeneratori che possano giustificare 

l’investimento e garantire la massimizzazione del rendimento in termini di 

energia annua prodotta, nonché di vita utile dell’impianto, tenendo conto dei 

valori di emissione acustica (idonei al contesto e tali da garantire il rispetto dei 

limiti previsti dalle norme di settore) e quelli relativi alla velocità di rotazione 

del rotore (al fine di garantire la sicurezza relativamente alla rottura degli 

elementi rotanti). 

Sulla base delle valutazioni prima descritte, con l’obiettivo di utilizzare la 

migliore tecnologia disponibile, si è optato per la scelta di un aerogeneratore di 

grande taglio al fine di ridurre al minimo il numero delle turbine e nello stesso 

tempo di ottimizzare la produzione di energia da produrre. L’impianto prevede 

l’istallazione di 8 aerogeneratori, da 6,60 MW nominali, di altezza complessiva 

200 m. 

La scelta del sito sul territorio regionale del Molise e, in particolare, sul territorio 

provinciale di Campobasso è stata operata tenendo conto dei seguenti aspetti: 

• studio dell’anemometria, con attenta valutazione delle caratteristiche 

geomorfologiche del territorio; 

• analisi approfondita e valutazione della logistica di trasporto degli 

elementi accessori di impianto, sia in riferimento agli spostamenti su 

terraferma che marittimi (viabilità esistente, porti attrezzati, traffico, 

ecc.); 

• analisi approfondita e valutazione degli aspetti naturalistico/ambientali 

e degli ecosistemi; 
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• studio della normativa di settore, al fine del corretto inserimento 

dell'impianto nel contesto territoriale, sia rispetto alle distanze minime 

di salvaguardia che del benessere della popolazione del luogo e degli 

elementi paesaggisticamente, ambientalmente e storicamente rilevanti; 

• analisi di compatibilità con i piani urbanistici, con i piani territoriali, i 

piani paesaggistici, ecc., nonché con le normative settoriali; 

Per quanto riguarda la localizzazione della stazione di trasformazione AT/MT, 

opera accessoria alla messa in esercizio dell’impianto, la scelta è condizionata 

dalla vicinanza della stessa alla stazione RTN di connessione alla rete elettrica 

indicata dal gestore di rete TERNA, al fine di ridurre la lunghezza dei cavi in AT 

di collegamento, nonché dalla volontà di inserire l’infrastruttura in un contesto 

ambientale già interessato da opere antropiche simili che già si sono inserite 

nel contesto paesaggistico. 

Tanto considerato, il sito scelto per il layout presenta le seguenti caratteristiche 

positive: 

✓ garantisce un ottimo livello anemometrico che giustifica l’intervento; 

✓ è libero da vincoli diretti di qualunque tipo; 

✓ è caratterizzato da un livello modesto di naturalità, per quanto 

circondato da caratteri pregevoli; 

✓ non presenta habitat protetti; 

✓ presenta un andamento orografico favorevole e con la rete idrografica a 

distanza adeguata; 

✓ non presenta particolari rischi di stabilità, 

✓ risulta significativamente antropizzato, ma poco urbanizzato, 

principalmente destinato a seminativi o pascoli, e quindi ad opere di 

aratura periodica che hanno quasi cancellato la modellazione dei terreni 

e gli elementi di naturalità tipici del territorio; 

✓ presenta una diffusa viabilità principale ed è servito da una buona 

viabilità secondaria, per cui le nuove piste di progetto sono limitate a 

brevi tratti di raccordo, dell’ordine di poche decine di metri, tra le 

piazzole e le strade esistenti; 

✓ i ricettori presenti sono limitati e a distanza sempre superiore a 250 m 

(il più vicino all’aerogeneratore R7 situato a 400 metri), al fine di 

garantire la sicurezza da possibili incidenti; 

✓ la Stazione Elettrica della Terna si realizzerà nel territorio di 

Cercemaggiore, a 200 metri dalla Sottostazione. 



   

 
REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO PER LA PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA NEI COMUNI DI 

GAMBATESA (CB) E TUFARA (CB). 

Relazione tecnica di analisi delle possibili ricadute sociali, occupazionali ed economiche 

P
ag

.1
2

 

 

 

Dal punto di vista paesaggistico, il progetto in esame, con le caratteristiche 

progettuali adottate, presenta numerosi aspetti migliorativi rispetto agli 

impianti realizzati con tecnologie tradizionali. In particolare, giova segnalare i 

seguenti elementi: 

➢ l’occupazione permanente di superficie è limitata alle piazzole, per cui è 

tale da non compromettere le usuali attività agricole; 

➢ le opere di movimento terra sono contenute, grazie alla viabilità interna 

esistente ed alle caratteristiche orografiche delle aree di installazione 

degli aerogeneratori; 

➢ vi è un limitato impatto di occupazione territoriale delle opere elettriche 

accessorie all’impianto, in quanto queste ultime saranno posate in opera 

lungo la viabilità esistente; 

➢ l’utilizzo di aerogeneratori di ultima generazione, caratterizzati da bassi 

livelli di emissioni di rumore, determina un limitato impatto acustico; 

➢ l’impianto è completamente rimovibile a fine ciclo produttivo, garantisce 

quindi il ripristino delle preesistenti e vigenti condizioni di aspetto e 

qualità visiva, generale e puntuale dei luoghi; 

 

Inoltre, la tipologia di impianto proposto è tale da produrre numerosi vantaggi 

rispetto alle tecnologie tradizionali: 

❖ l’impatto sull’ambiente è minimizzato: non ci sono emissioni di specie 

inquinanti in atmosfera e i materiali sono riciclabili a fine della vita utile 

dell’impianto; 

❖ la produzione energetica è massimizzata, grazie all’impiego di 

aerogeneratori maggiormente performanti; 

❖ è garantita, in riferimento alle caratteristiche orografiche e 

geomorfologiche dell’area d’intervento, una notevole producibilità 

energetica grazie alla disponibilità della risorsa eolica caratterizzante il 

sito; 

❖ a fine ciclo produttivo ogni opera d’impianto risulta completamente 

rimovibile. 

Al netto degli impatti dell’opera sull’ambiente, che possono essere più o meno 

incisivi, il progetto in questione ha una ricaduta sociale e occupazionale positiva 
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sull’intera area della Provincia di Campobasso, dove insiste l’infrastruttura di 

progetto. 

Lo studio pubblicato da ANEV (Associazione Nazionale Energia del Vento) nel 

2020 sul “potenziale eolico installabile” in Italia individua “[…] 19,3 GW di 

potenziale eolico installabile entro il 2030, cui corrisponderebbe una produzione 

annuale di energia elettrica pari a 42,7 TWh, ovvero considerando l’intera 

popolazione italiana, circa 661 kWh pro capite in un anno, tale valore 

individuerebbe una percentuale di produzione eolica sui consumi (CIL, Consumo 

Interno Lordo), superiore al 10% […]”. Lo studio prevede che gran parte degli 

impianti ancora da installare potrebbero riguardare il territorio dell’Italia 

Centro-Meridionale. “[…] L’Italia ha già raggiunto con qualche anno di anticipo 

gli obiettivi rinnovabili 2020, con una penetrazione di 17,5% sui consumi 

complessivi al 2015 rispetto ad un target al 2020 di 17%. L’obiettivo identificato 

dal Piano Nazionale Integrato Energia e Clima (PNIEC) elaborato dal nostro 

Governo, da raggiungere entro il 2030, ambizioso ma perseguibile, è del 30% 

di rinnovabili sui consumi complessivi da declinarsi in: rinnovabili elettriche al 

55,4% al 2030 rispetto al 34% del 2017, l’eolico dovrà contribuire a questo 

traguardo con 41,5 TWh al 2030 rinnovabili termiche al 33,9% al 2030 rispetto 

al 20% del 2017 rinnovabili nei trasporti al 22% al 2030 rispetto al 5,5% del 

2017 […].” 

Lo Studio affronta la questione anche in termini occupazionali, riferendosi ad 

uno scenario potenziale del settore eolico al 2030, sia in termini di produzione 

che di ricadute occupazionali. “[…] Se il numero degli occupati alla fine del 2016 

contava 28.942 unità, si stima che entro il 2030 il numero di posti di lavoro 

sarà più che raddoppiato.  

Infatti, entro il 2030, si prevede un numero complessivo di lavoratori pari a 

67.200 unità in tutto il territorio nazionale, di cui un terzo di occupati diretti 

(22.562) e due terzi di occupati dell’indotto (44.638) […]”. 

 

In Molise, i benefici occupazionali potrebbero interessare 3.166 unità, di 

cui: 

• 1.274 (servizio e sviluppo), 

• 496 (industria), 

• 1.396 (gestione e manutenzione). 

 

Si potrebbero avere 1.248 occupati direttamente e 1.918 occupati indiretti [v. 
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tabella seguente]. 

 

 

I dati sono molto attendibili e soprattutto cautelativi se confrontati con lo 

scenario suggerito dalla nuova SEN (Strategia Energetica Nazionale) che 

prevede un contributo di energia elettrica prodotta da fonte eolica pari a 19 GW 

entro il 2030. 

2.1 Possibile ricaduta occupazionale sulla Provincia di 

Campobasso 

 
In considerazione di quanto detto nel paragrafo precedente, si può avanzare 

un’ipotesi di lavoro sulle possibili ricadute occupazionali locali, derivanti dalla 

realizzazione dell’impianto eolico da ubicare nella Provincia di Campobasso. 

Oltre ai benefici di carattere ambientale determinati dall’utilizzo di fonti 

rinnovabili e alla compatibilità del progetto rispetto alle strategie energetiche 

nazionali, si hanno anche benefici legati agli sbocchi occupazionali derivanti 
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dalla realizzazione del progetto. Benefici derivanti dalla fase realizzativa 

dell’opera e quelli conseguenti alla sua realizzazione, con l’impianto in esercizio. 

In particolare, durante la realizzazione dei lavori si determineranno variazioni a 

breve termine sull’occupazione della popolazione residente e un’influenza sulle 

prospettive a medio-lungo periodo soprattutto per le categorie dell’indotto: 

• esperienze professionali generate; 

• specializzazione di mano d’opera locale; 

• qualificazione imprenditoriale spendibile in attività analoghe future, 

anche fuori zona, o in settori diversi. 

I settori produttivi interessati sono: 

• fornitura di materiali locali; 

• noli di macchinari; 

• prestazioni imprenditoriali specialistiche; 

• produzione di componenti e manufatti. 

Ovviamente si prevede anche una crescente domanda di servizi e di consumi 

generata dalla ricaduta occupazionale con potenziamento delle esistenti 

infrastrutture e sviluppo di nuove attrezzature nei settori: 

• alloggi per maestranze e tecnici fuori sede; 

• ristorazione; 

• ricreazione; 

• commercio al minimo di generi di prima necessità. 

 

Tale quadro produttivo si potrà estendere anche oltre il periodo di esecuzione 

dei lavori, e anche oltre il territorio comunale e d’ambito. 

Con l’impianto in esercizio, ci saranno opportunità di lavoro nell’ambito delle 

attività di monitoraggio, telecontrollo e manutenzione del parco eolico, svolte 

da tecnici e ditte specializzate che spesso si servono a loro volta di personale 

locale. 

L'occupazione nel settore eolico è associata alle attività concernenti lo sviluppo, 

il finanziamento, la costruzione e la gestione del progetto, e riguarda la 

progettazione architettonica e ingegneristica, gli studi e le analisi ambientali, i 

monitoraggi, le consulenze specialistiche (legali, notarili, assicurative e 

bancarie) e quelle di sistema (di trasmissione dati e di controllo remoto). 
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Di seguito si riporta uno schema della possibile ricaduta occupazionale divisa 

per settori: 

 

Settori Numero lavoratori 

coinvolti 

Mesi di lavoro 

Sviluppo-ingegneria 50 48 

Finanziamento 20 48 

Costruzione 80 12 

Installazione 170 12 

Gestione 20 240 

 

Alle attività sopra descritte potranno aggiungersi quelle indotte derivate dal 

fatto che il Parco eolico potrebbe diventare un elemento attrattivo e di interesse 

per turisti e scolaresche. Le amministrazioni e le associazioni locali potranno 

organizzare visite guidate per scolaresche o gruppi, ai quali si mostri 

l’importanza dell’energia rinnovabile ai fini di uno sviluppo sostenibile, dove le 

più recenti tecnologie si sposano con le attività tradizionali preesistenti 

dell’agricoltura e dell’allevamento. 
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